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UNA TRADIZIONE CHE MUORE 


Forse non avrà luogo 
la fiera di settembre 


Probabilmente avremo una piccola manifestazione, adatta magari ad 
un paese -- La « rievocazione storica », da sola, non risolve nulla 


quella manifestazione al Comu. 
ne od al Comitato non costava 
un centesimo, perchè gli orto. 
frutticoltori provvedevano da 
fiera. E' puerile — anche ad |sè all'organizzazione, si com- 
essere ammalati di folclorismo | pravano, premi, diplomi che 
— pensare una cosa tale e chi | venivano assegnati dopo la vi. 
fo pensa dimostra di non avere | sita di un'apposita giuria di 
un concetto esatto di quello che | competenti e non chiedevano 
sia una fiera. Una manifesta» | nulla, Oggi, viceversa, tutti 
zione del genere, però nel qua» | chiedono, 
dro delle vere e proprie mani Per questa mostra vengono 
festazioni fieristiche non ci tro- {fatte alcune riserve che, forse, 
va invece contrari non sono del tutto fuori luogo. 
to ciò che esalta Anzitutto si osserva, quello che 
— da veri pratesi come siamo | osservammo noi e cioè che or- 
— consenzienti. Quindi la no- |mai è tardi per una simile espo- 
stra nota non voleva nè vuole {sizione che richiede una certa 
essere critica per la iniziativa | preparazione da parte dei pro- 
che, anzi è davvero «degna di |duttori i quali in quell'occa- 
lode, ma vuol invece spronare |sione intendono venire a Pra 
coloro che devono organizza» | to con prodotti eccezionali. Poi 
re la fiera affinchè essa sia qual: | ci ti dice che a Prato, orti non 
cosa di più di quella modesta |ve ne sono più e che gli orto. 
cosa paesana dello scorso anno. | lani oggi fanno gli... indust 
Questo soltanto noi voglia» li, quindi anche questa mani 
mo e questo vogliono i citta- |festazione viene a mancare, po! 
dini pratesi alcuni dei quali ci |chè ci si dovrebbe basare uni- 
hanno scritto lettere di incita» |camente e soltanto sulla im- 
mento per continuare nella cam- | portazione da altrove dei pro- 
pagna intrapresa, anche se in |dotti della terra e sotto un cer- 
lcune di queste jettere vi sono |to aspetto, la mostra non a- 
| diverse riserve specialmente per |vrebbe più scopo. 
| una nostra proposta lanciata | Noi abbiamo esposto senza 
nella nota precedente. riportare una serie di scritti, 
Occorre avere una vera e|con il solo scopo di occupare 
propria fiera, Nella cornice ci |spazio, quello che ci dicono 
| vuole il quadro, altrimenti la [alcuni nostri tettori j quali au 
cornice si può relegare in sof- |spicano che la fiera torni ad 
fitta, essere quella che era un tempo: 
Che Prato possa fare rievoca» | si facciano quante manifest 
ni storiche è indubbio, Che | zioni di contorno si vogliono 
i pratesi amino tali manifesta» | (alcune delle quali come il pre 
zioni ciò è altrettanto sicuro, |mio letterario Prato ormai sca- 
Ed è meglio, molto meglio, fa» | dutissime, come si è visto re- 
re una cosa nostra che centemente), ma si faccia so- 
dare a mendicare manife: prattuttto la fiera che dia lustro 
zioni folcloristiche fuori di [alla nostra città. 
Prato, come si è fatto con Questo dicono i nostri let 
calcio in costume fiorentino, |tori; ma ciò sarà molto difficile 
senza ottenere nulla, fra l'altro. 
Ma tutto questo ha una im- 
portanza relativa. L'essenziale 
è fare la fiera; farla come si 
esige in tempi moderni che il 
parco dei divertimenti, le ban 


La nostra nota sulla fiera di 
Prato, ci ha valso mumerosisti* 
mi consensi, Una rievocazione 
storica, non salva davvero la 


re 
cartoccio di patatine fritte, cor 
stituisce soltanto una sagra 
calmpagnola è non più di questo. 
E poichè quest'anno la fiera 
sembra essere in pericolo e chi 
Vi dovrebbe. pensare, mon vi 
) pensa è bene gettare un grido 
ì di allarme, Perchè, è bene in- 
i tendersi, convocare un comi* 
| tato di onesti cittadini, raffaz 
è zonato alla meglio, a metà ago- 
Sto è cosa che sa quasi di ostru- 
Zionismo alla fiera. Non è da 
ora che diciamo che in un mese 
0 paco più non si organizza 
nulla, Occorre pensarci per 
tempo e sapere fino dal primo 
momento, prima riu 
nione quello che si vuol fari 
Altrimenti meglio non farne di 
nulla, Era stata ventilata 
di un Ente, ma non ne abbiamo 
avuto più sentore. AN 
Un nostro. ci scrive: 
| aMaò possibile che in tanto 
fervore creativo, mentre si get 
tano Je basi delle future grandi 
città, mentre a decine sorgono 
nuovì stabilimenti industriali, 
| fonti di benessere e di lavoro, 
| mentre aprono strade e si 
abbelliscono case, palazzi, ne- 
gozi, si sia quasi deliberata» 
mente voluto abbandonare co- 
me superfluo od inutile e sor- 
passata la più tipica, la più ra- 
dicata e sentita manifestazione 
una indiscu- 


La festa degli alberi nella « ra 
ma dell'inizio 


ale tenutasi ic 
lell'aula della local 
ta e presieduta dal pre 
tore dott, Antonio Parigi, assi- 
stito. dal cancelliere Giuseppe 
Cutuli si è esaurita rapida 


mente, 

Il fattorino della C.A.P. Cat 
lo Fedi, di 29 anni, da Calen- 
zano, doveva rispondere di le 


fiche respo: 

si ricordi — è di tutti 

e tutti hanno il dovere di coi 

tribuirvi moralmente e mate- 

fialmente». | —. 
Sì tratta quindi 


di trovare il 


odo di il nostro non | sioni colpose, perchè il 10 feb- 
info a al nostro di- [braio scorso in località Croce 
di Galciana, nel chiudere lo 


namico presente, La questione, 
a nostro parere è tutta Qui. E 
Vero ancho qui si tratta di mez- 
Zi che sono sempre scarsi; ma 


si dovrebbero trovare, comin- ) 
ciandò anzitutto a stanziare Una | no destra fra la portiera e lo 


i ,000 | stipite, ri rtando lesioni gua- 
somma maggiore di Lone rito in 70 gioni con, postu 
la fieri Violet che ai gior-|di indebolimento la mano 
ni nostri è semplicemente ridi- 
cola. Non vogliamo assoli 
tamente credere che le Autori- 
tà tutorie quando fossero con- 


sportello dell'autobus senza cau- 
tele, faceva sì che la sarta Dina 
Ciampolini, allora allora salita 
restasse a contrasto con la ma- 


#0 Fedi si dichiara innocente 
tè al momento pi chiu- 
rtello avvertì forte i 

fera tor che stessero nen 


Vinte che a Prato si fa sul se- La parte lesa, stituita 
to e non sì gettano i damari] - con il pattoci io dell'avv, 
per manifestazioni inutili 0 ad-| 7°, dichiara che era 


igi Carrai, x 
talia in quel momento sull'au- 
tocorriera e che non udì alcun 
avvertimento. Vengono uditi di- 
versi testimoni e dopo la dé 
scussione il Deo aaa i 

; per insufficienza di prove. 
Fedi per insulina 

sera. dei 20 pps 

ja frazione di Tavola, 

sulla Sinne della Feror del 
avvenne una discussio” 

Pool rtomato Paolieri, di 45 
anni, residente Tavola, e Cu 
tone Guarducci. I motivi di 


dirittura controproducenti, an- 
nullassero una deliberazione 
tendente a stanziare una cifra 
consona alla importanza ed a 
la fiera di Prato, A questo pro- 
prio ci rifiutiamo di credere. 
Ed ora passiamo a quella no- 
stra proposta che ha suscitato 
alcune riserve, La mostra orto- 
frutticola come si faceva un 
, E' bene ricordare che la 
mostra di piazza Filippo Lippi 
aveva, oltretutto, uno scopo 
benefico nel senso che tutte le A 
mattine i venditori all'ingrosso | questo alterco non si sono mi 
che venivano al nostro mer-|saputi, perchè i due POLIST 
cato versavano in un'apposita | banno sempre rifiutato di fare 
cassa venti centesimi (diciamo | dichiarazioni in proposito. 
Venti centesimi) che andavano | E' un fatto che ad‘un certo 
| a formare una somma la qua-|punto il Paolieri colpì RE 
| le il giorno della mostra ser-|gni il Guarducci che riporti le 
| viva acquistare frutta ed} sioni guarite in 10 giorni. 


lella cerimonia della messi 


che si faccia. Nè crediamo di 
essere troppo pessimisti, Alme- 
no per ora non si farà, ln fu- 
turo non lo sappiamo, 


Iniziato lo sciopero 
dei vigili giurati 


Anche a Prato i componenti il 
corpo dei vigili giurati sciope» 
rano per le loro rivendicazioni 
€, 1 quanto pare, lo sciopero è 
totale, anche se in città la notte 
si irovano le guardie. nottumne. 
Quelle in servizio appartengono 
all'Istituto Universal, Esse non 
hanno scioperato e continuano .il 
loro servizio. 


La messo o dimora delle 
mio, mentre il parroco bem 


Quest'anno, nella nostra città 
la festa degli alberi è stata cele 
brata nel primo giorno di pri- 
mavera, una primavera, di pri- 
ma maitina, un po' grigia, che il 
sole è appena filtrato nella « ra- 
gnaia » di Filettole, solo alla 
fine della cerimonia. Secondo 
noi, però, quest'atmosfera si a- 
dattava jn pieno ad una simile 
manifestazione, Della primave- 
ra. ieri mattina, francamente 
non c'era nulla, se si eccettua 
un poco — un'ombra, appena 
— di verde tenero che il sole 
non ha illuminato e riscaldato 
che molto tardi. 


Alla « ragnaia» di Filettole 


ippo 


lontarie, querela che, peraltro) 


elal momento della discussione 


dell acausa è rientrata per cui 
al giudice non è rimasto che di« 
chiarare non doversi procedere 
nei confronti del Paolieri per 
remissione di ipo 


Di un grave incidente stra- 
dale doveva rispondere Ebre. 
sto Barbaglia, di $2 anni, da 
Mocalieri, ma residente nella 
nostra città in via Zipoli, il 
quale il 27 novembre scorso al- 
la guida di un automezzo men- 
tre percorreva via Ferrtcei al 
Mezzana, senza icner conto del- 
la strada viscida per la pioggia, 
sbandava e andava a investire 
il motociclista Giuseppe Baldi 
che procedeva in senso inverso 
e che riportava lesioni che lo 
tennero in fin di vita, delle qua. 
li non è ancora guarito e che 
gli hanno procurato l’indebali- 
mento permanente dell'udito, 
dell'arto inferiore e del braccio 
sinistro. 

Poichè le parti hanno richie- 
sto l'audizione di alcuni testi- 
moni non citati, îl processo. è 
stato rinviato a muovo ruolo, 


Il Prato a Biella 
Confermata la formazione 
di domenica scorsa 


Due turni di allenamento, ieri 
allo stadio comunale. Al mat- 
tino sono stati impegnati i due 
portieri è gli attaccanti; nel po- 
meriggio i mediani e terzini. 
Sia al mattino, come al pome- 
riggio Ja preparazione fu abba- 
stanza intensa. L'unico escluso 
è stato l'interno destro Nattino 
tenuto è riposo in seguito ad 
un noioso raffreddore che non 
gli permette una regolare re- 
spirazione; visitato dal dottot 
Tempesti, Nattino si è sottopo» 


ortaggi da donare alla cittadi-| La cosa sfociò in una que 
Ana rela per lesioni personali vo- 


sto alle cure del caso e sarà 


limoro delle pionticelle 


non si sono fatti affluire, co- 
me gli anni scorsi numerosi 
studenti, ma solo le rappresen- 
tanze delle diverse scuole se- 
condarie e medie, E la festa, 
diciamo la verità, ne ha gua- 
dagnato in compostezza. 

Molte erano le. personalità 
che si erano date convegno a 
mezza costa in quel bosco della 
marchesa Rosselli Del Turco, 
che, come ogni anno, era pre* 
sente. Fra gli intervenuti abbia- 
mo visto l'assessore alla P.l. 
Ferdinando Bertini, che rappre» 
sentava jl Sindaco, accompagna» 
to dal sostituto segretario gene 
rale del Comune. dott. Emilio 


di scolari salcunì minuti pri- 


(Foto Ranfagni - Prato) 


C'è voluta l'aula della Pretura 
per rappacificare due litiganti 


I protagonisti di una violenta lite terminata con un k. o. si sono tro- 
vati d'accordo, per cui non si è proceduto per remissione di querela 
pistillo nine e dii 


sicuramente in campo domani a 
Biella. Per Biella dovrebbe es- 
sere confermata la formazione 
di FRRSA Scorsa. 

A squadra, accompagnata 
dai membri del ‘Consiglio di 
Presidenza, cav. Foresti Frati e 
Bruno Benelli, dal consigliere 
Mario Magni e da diversi soci, 
partirà domani pomeriggio per 
raggiungere Milano. Nella mat- 
tinata di domenica con autopull- 
man speciale i giocatori sarai 
no trasportati a Biella, 


La festa degli 


inte a, Montepiono, Un, gruppo di bambini assiste ojia cerima»= 
(Foto 


ce le. pianticelle 


Celebrata la «festa degli alberi» 
ieri nella «ragnaia» di Filettole 


La messa a dimora delle piante effettuata da alcuni studenti -- Illustrato dal- 
l'assessore Bertini-il significato della cerimonia -—# La sagra di Montepiano 


Parrini Cantini, jl Rettore del 
Cicognini, Mons. Can. Antonio 
Frati, che rappresentava il Ve- 
scovo, personalità dell’Ispetto- 
rato delle Foreste di Firenze, 
Presidi di Istituti, insegnanti e 
cittadini che in questa occasio- 
ne si erano fatti una passeggia» 
tina fino a mezza costa. Dopo 
la benedizione nile tenere pianti» 
celle impartita da Mons. Frati, 
l'assessore Bertoni ha parlato 
per illustrare specialmente agli 
alunni l'alto significato di que- 
sta cerimonia che vuole rimbo- 
schire e risanare la montagna 
attraverso le piante, per evitare 
alla pianura gravi disastri per 
alluvioni, inondazioni ecc. Ma 
l'assessore ha detto anche dei 
|diversi riti pagani, che si ricol- 
llegano alle pianie, agli alberi 
| specialmente. Alla fine del suo 
discorso, peraltro assai elegan- 
te, è stato applauditissimo. 

Svccessivamente gruppi di 
stldebti hanno proceduto — 
agîtto la sorveglianza degli 'a- 
génti del corpo forestale e del 
personale tecnico — a mettere 
a dimora le pianticelle che fra 
diversi anni rivestiranno con 
un manto di verde i declivi, og- 
gi piuttosto brulli. 

ULTI 

Anche a Monteponi, nella 
giornata di ieri, si è proceduto 
alla messa e dimora delle pian» 
te, nel parco della Casa scuola 
s Gualtieri », del Comune di 
Firenze. Erano presenti l'asses- 
sore Checcacci, il doit, Cencetti 
€ la direttrice dell'istituto si- 
gnorina Moretti. 

Sono state piantate 100 pian 
fine, il che ha reso felici i bam- 
bini che sono ospiti alla C: 
scuola. Dopo la messa a dimo» 
ra delle piante, il parroco ha 
impartito la benedizione. 


La decima lezi 
al mercoledì del Vangelo 


Nella decima lezione dei mer- 
icoledì del Vangelo S. E. Mons. 
Pietro Fiordelli passò a trattare 
del terzo compito della Chiesa: 
quello di santificare. 


quello di assicurare agli uomi- 
ni di buona volontà la salvez- 
za e la serenità dell'anima nella 
Grazia e nell'amore: « Che giò- 
va all'uomo guadagnare. tutto 
il mondo se poi perde l'anima 
sua »? 

Il Vangelo parla continua- 
imente di perfezionare interiore 
le a questa perfezione subordina 


‘Scopo supremo della Chiesa è [va 


La sistemazione di piazza del 
Duomo e la disciplina che ivi 
si è imposta în materia di 
iraffico, di posteggi, ecc. — e 
questo jin via assolutamente 
speriméntale — non sembra a- 
vere incontrato l'unanime ap- 
provazione della cittadinanza. 
Cî sono delle dissonanze, al- 
cune delle quòli non del turto 
ingiustificate. Alcuni nostri ler- 
tori ci hanno fatto osservare, 
per. esempio, che il mercato, 
cacciato dalla porta il lunedì, 
si è fatto rientrare dalla. fine- 
stra tutti è giorni e che quelle 
bancarelle, poste dal lato di 
via, Firenzuola, stanno proprio 
male. Quei nostrì lettori hanno 
perfettamente ragione. Si im- 
pone pertanto un provvedimen- 
to che migliori quella dispo- 
sizione soprattutto per il de- 
coro della mostra città e della 
‘stessa bellissima piazza del Duo. 
mo, dalla quale sarebbe ora, 
fossero spostati anche i capili- 
nea degli autobus. permetten- 
dolo l'ispettorato della moto: 
zione civile. 

Non vogliamo davvero dare 
l'ostracismo ai venditori ambu- 
lanti i quali, anch'essi. come tut- 
ti i mortali, hanno necessità di 
vivere e di far vivere le loro 
famiglie, Non chiediamo quindi 
che la piazza venga ripulita 
dalle bancherelle, ma ci pere 
mettiamo invocare per esse una 
migliore e più consona siste- 
mazione, A parte, poi, che co- 
me vi sono quelle hanno di- 
ritto di andarvi anche altre. 

Sappiamo benissimo che quei 
banchi non possono essere ri- 
mossi per ragioni... politiche 
{ma guarda un po' dove va a 
cacciarsi la politica!) e noi e 
con noi la cittadinanza, ci li- 
mitiamo a chiedere che venga 
no semplicemente spostati. Do- 
ve? E' presto detto. Poichè la 
piazza è brutta sia che siano 
da una parte, come da un'altra, 
spostiamoli in quello spazio che 
esiste dal lato del campanile 
in quel semi quadrato delimi 


« Giornale del Mattinò » 


quale tutti gli uomini sono fra- 
tell. 

Gesù nel Vangelo parla conti 
nuamente della nuova vita che 
Egli è venuto a portare sulla 
terra. Questa vita, che egli op- 
pone a quella del corpo, rende 
l'uomo tempio della SS, Trini- 
tà e lo eleva fino all'altezza del- 
la vita intima di Dio; 

La Chiesa attraverso i Sa- 
cramenti compie continuamen- 
te la Sua opera di santificazio 
ne favorendo così non. solo 
la salvezza dell'uomo in ordi- 
ne alla vita eterna ma anche 
lo stesso progresso morale e 
civile in questa vita terrena, 

La conclusione del discorso 
fu salutata da vivissimi applau- 
si, Commentò il Vangelo il dr, 
Mauro Ficini. 


Le indagini contro le bande di ladri della no 
te alla fase conclusiva -- Stretto riserbo del 


ll dott, Marottoli, commissa-| frazione dì Tavola, in via Braga 
rio capo di P. S. e il marescialio |2, nel pomeriggio di ieri alle 


puto indicare la targa, nè il 
fiome del conducente, curvava 
in una strada laterale. Il Barr 
"|dazzi, che gli era immedia' 
Pop | mente dietro cercava di sterzare 
e di frenare, ma non vi riusciva 
e andava contro l'avtocarro ri 


Imonio 
|città ed anche altrove. 


Interessante mostra 
di pittori pratesi 


Domani sera, sabato, alle ore 
Nleria d'arte del cav. 


lè fatto molto cammino, tanto 
che oggi si può concludere che 
| maggiori pregiudicati della no- 


ogni altro interesse terreno. 

Il Cristianesimo ribalta ogni 
posizione ingiusta non facendo 
‘oppressori gli oppressi di ieri 
ma ristabilendo una comunione 
di animi sul principio della pa- 
ternità universale di Dio per la 


alberi nella « regnaia » di Filettole: due stu- 
denti precedono alla messa a dimora di une 


inticella 
(Fato. Ronfagni - Prato) 


Istra zona sono stati pressochè 
lidentificati. 

Per oggi non possiamo dire di 
‘più ma aggiungiamo che si trat- 
ta di una bellissima operazione 
che torna. veramene ad onore,| Domenica prossima, alle ore 
polizia o carabinieri che siano,| 16,30 nel teatro del Convitto «Ci- 
delle forze dell'ordine. cognini » (g.c) avrà luogo un in- 
Sappiamo ariche che sono sta-| teressantissimo saggio di studio di 
li ‘scoperti ‘gli autori del furto| pianoforie dato da alcuni con 
stia Silvaianese, che come è lo-|vittori ed alunni del Convitio me- 
gico supporre suranno coloro Bisori. pro. 


lie hono già siati arrestati e de-|@ssoressa Vilma Bisor “spegni 


Domenica prossima 
saggio di pianoforte 


inunziati, ma Su QUESTO | vo per questi giovani allievi che 
per oggi non possiamo dile| sappiamo preparati egregiamente, 
Imuila. è assai qmpegnativo e comprende 


Due porsone vittime 
di Incidenti stradali 


leti alle 17,30 Didino Ban- 
diera, di 52 anni, abitante in 
piazza Mercatale 114 che a bor 
do di una motoleggera targata 
FI 85130 percorreva la via del 
Palco, diretto verso Prato, al ca- 
Valcavia ferroviario sul Bisen- 
zio, dove esiste una curva assai 
sensibile sbandava e perso il 
controllo della macchina che 
non riusciva a tenere la strada, 
perdeva l'equilibrio e andava 
contro un muretto laterale. Re- 
catosi dopo poco ‘all'ospedale 
il dott, Mazzoni gli riscontrava 
contusioni multiple escoriate al 
dorso €d al palmo delle mani, 
al ginocchio: sinistro e proba- 
bile frattura della seconda fa- 
lange del primo dito della ma- 
no destra, giudicandolo guari- 
bile in 10 giorni. 

see 

Il giovane Umberto Bardaz- | 

zi, di 17 anni, abitante nella 


tato dall'angolo di via Gari- 
baldi e dall'angolo dì via Mar- 
zoni, dove già esistono altre 
bancarelle, 

Sì dirà subito: ma N vi è 
posteggio di motomezzi e di 
biciclette. Ebbene quello sì tol- 
ga, che si può ben trovare per 
esso un'altra località senza che 
per questo l'Associazione Com. 
battenti e Reduci, che ha or- 
mai invaso tutte le piazze con 
lì suoi posteggi, risenta. alcun 
Hanno. Del resto poichè I ban- 
chi ad una certa ora della sera 
vengono tolti, dalle 20 în poi 
potrebbe trovare un angolo an- 
che.il posteggio per coloro che, 
miotoriztàti, vengono al cine- 


Un triste 
che non vorr 


prof. Renzo Davoli, direttore 
dell'Istituto di microbiologia 
dell'Unuiversità di Firenze sulla 
profilassi della poliomielite. 
Conferenza —interessantissima 
sotto ogni riguardo che ci ha 
fatto conoscere un lato che era 
sconosciuto non solo ai pratesi, 
profani di medicine e di morbi, 
ma perfino ai medici: la relati 
va alta incidenza della malattia 
nella nostra città. indigenza, di- 
sgraziatamente superiore ad o- 
gni altra città toscana. 
L'illustre oratore dopo essere 
stato presentato ai convenuti 


LA GRANDE OPERAZIONE DELLA POLIZIA E DEI CARABINIERI 


Sarebbero già stati arrestati 
gli autori del furto alla 


stra zona sono giun» 
l’autorità inquirente 


Je musiche più disparate. Si tratta 
di oltre venti allievi che daranno 
vita ad una bella manifestazione 


Il prossimo concerto 


nel. salone comunale 

Domenica nel sa- 
lone dol palazzo comunale si tor- 
na ni concerti di musica operi 
stica, chea quanto sembra sono 
i più graditi al grosso pubblico. 
Sulla pedana del salone si pre- 
senteranno tre cantanti che con- 
tano al loro attivo notevoli suc 
‘cessi come.il soprano Anna Mac- 
ciamti, il tenore Angelo Rossi, 
entrambi ben noti a Prato (il 
Rossi ha preso parte, applaudi» 
tissimo, ad un recente simile con- 
certo) e il baritono Augusto 
Frati che saranno affiancati] per 
la parte pianistica dal M.o Al- 
berto Ventura. 

Parte prima: 

Donizetti: « Don Sebastiano » 
(O Lisbona, alfin ti ammiro...), 
baritono; Bellini: «1 puritani » 
(Qui la voce sua soave,..), s0- 
prano; Flotow; « Marte » (M'ap. 
parì...), tenore; Denza: «O be- 
gli occhi di fata... », baritono; 
Rossini: « Il barbiere di Sivi- 
glia » (Cavatina), soprano): Puc. 
gini: « Tosca» (E Jucean le stel. 
, tenore; Verdi: « Trav 
ta », duetto atto JI, soprano e 
baritono. 

Parte seconda: 

Verdi: « La forza del destino» 
(Solenne in ‘ora...), tenore 
® baritono; Verdi: « Falstaff » 
(Sul fil d'un soffio etesio...), so- 
prano; Ponchielli: « La Giocon- 
da» (Cielo e mar...), tenore; 
Verdi: « Rigoletto » (Cortigiani, 
vil razza dannata...), baritono; 


LA DISCIPLINA DEL TRAFFICO 


Disapprovata dalla cittadinanza 
la sistemazione di piazza del Duomo 


Occorre spostare le bancherelle dei venditori ambulanti ed i capilinea 
degli autobus —- Il problema dei posteggi — Le solite ragioni politiche 


matografo dalla campagna. 

E un piccolo problemino 
che presenta una soluzione da 
terza elementare; ma vedrete 
che per quelle tali ragioni po- 
litiche, alle quali sopra abbia- 
mo accennato, non sarà risol- 
to: ma è stato bene propor- 
lo almeno la cittadinanza sa- 
prà che non si viole risolvere. 

Per tutto quanto riguarda la 
circolazione attendiamo ancora 
di vedare come procede: per 
quanto riguarda Îl parcheggio 
delle auto private, una volta 
tolti è banchi da quel lato lo 
spazio potrebbe essere aumen» 
fato per le automobili toglien- 
dole dal lato della fontana. 


LA CONFERENZA DEL PROF. DAVOLI 


primato 
emmo avere 


La nostra città è purtroppo al primo posto in 
Toscana per il numero di casì di poliomielite 


Un uditorio foltissimo ha |dal presidente dell’Accademia 
assistito ieri l'altro sera nella |gr, uff. prof. Sante Pisani, ha 
Sala degli Spedalinghi, sede del- | incominciato, senza preamboli, 
l'Accademia pratese di medici |a trattare l'ormai tanto discusso, 
e scienze, alla conferenza del|in questi ultimi anni, proble- 


ma d'ordine profilattica della 
poliomielite. Tale problema, ha 
detto il prof, Davoli, presenta 
due aspetti: il primo consiste 
nella bonifica dei portatori da 
cui ne scaturisce l'importanza 
enorme della vaccinazione anti» 
poliomielitica, il secondo inve» 
ste invece i principi) igienici di 
ordine generale, i medesimi che 
valgono per scongiurare anche 
tutte Je altre malattie infettive 
e difensive; igiene alimentare, 
igiene ambientale, igiene del 
suolo, ecc. 

La vaccinazione antipoliomie- 
litica, ha continuato il prof. 
Davoli, è uno strumento atto 
id aumenta! glia di recet- 
tività dell'organismo -all'infe- 
zione, ma perchè essa sia social. 
mente e veramente efficice non 
deve limitarsi a pochi indivi» 
dui, ma estendersi a tutti i 
bambini almeno fino ai dieci 
anni di età: quindi vaccinare il 
maggior numero possibile, Per 
arrivare a ciò, ha fatto notare 
l'oratore, è necessatia una ma- 
tura coscienza igienica della 
popolazione, affinchè non vi 
siano evasioni che si lamenta» 
no nella vaccinazione antidifte- 
rica. Perchè la profilassi anti- 
poliomielitica sia veramente ef- 
ficace non basta aumentare Ja 
resistenza degli organismi con 
la vaccinazione, ma bisogna 
anche diminuire Je cause che 
sono fonti di contagio, 


Prima di terminare la sua 
dotta conferenza il prof, Da- 
voli ha presentato la epidemio- 
logia degli ultimi quattro anni 
della poliomielite in Toscana 
e dopo avere parlato della situ: 
zione di Livorno, dove la polio- 
mielite è rimasta ad un unico 
ceppo, e quella di altre città 
toscane, ha dimostrato fra. lo 
stupore dei numerosi presenti, 
con rilievi statistici alla mano 
la relativa alta incidenza di ta- 
le malattia nella nostra città, 
incidenza doppia in confronto 
a quella delle altre città to: 
scane, 


SPETTACOLI 


POLITEAMA PRATESE — « Gus. 
lione », in Totai&cope, Un fmi 
ivartente e drammatico con 

, Dorian 

De PI 


Gray, 
lippo. 


Canta Clavdio VI 


POLITEAMA NOV — * Baby 
Doll » con Carrol! Baker, ]u nuo. 
va scoperta di E. Kazan 


SALA GARIBALDI — x Soli nel. 
Mannito », con Wiiljam Molden, 

Lioyd Nolan, Virginia Letth 

Warnercolor WarnerScope. 


CINEMA CENTRALE — « La l 
I e 
James Cagney, Ragia di R. Wise, 


i: «Lucia di Lammer- 
moor » (rondò), soprano; Doni. 
metti: € Lucia di Lammermoor » 
(duetto atto primo), soprano ® 
tenore, 


di 


CINEMA CORSO — «La grande 
barriera », sensazionale avventu. 

pa rai mbitri dell'oogano e della 
rre australi, Distribuito di 

Gelindom. Teehnleoion o Seta 


dalla radice 
autentico 
rabarbaro chinese 
la caramella gradevole e salutare 


di 


